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LETTERA APERTA AD UNA MAMMA                          
Cara mamma,

mi rivolgo a te perché il cuore di una mamma è grande e sono sicura che dedicherai qualche minuto del tuo tempo per leggere questa lettera.

E’ da poco passata la tua festa, la Festa della mamma. Da tempo per me come per molte altre donne questa festa ha cambiato significato, non è più il giorno in cui ti ricordi della tua mamma, è invece il giorno in cui ti viene ricordato continuamente che tu non lo sarai mai perché sei sterile. Più del 15% delle coppie in Italia è infertile ed io mi chiedo continuamente perché io? Perché sono finita in questo 15%? Perché non posso diventare mamma? Non è un capriccio, non è un desiderio come tanti altri, è qualcosa di più forte di te, è nel tuo DNA, ti viene da dentro l’anima.

Più volte mi sono chiesta se questo fosse il volere di Dio e mi sono risposta che Dio non c’entra. Dio probabilmente si occupa di cose più importanti, altrimenti non si capisce perché fa nascere bambini da persone che poi li maltrattano, li seviziano, li uccidono! Perché la cicogna è volata lì invece che da me? La realtà è che non c’è risposta a tutto questo, è tutto frutto del caso e noi, donne che non saranno mai mamme, dobbiamo farcene una ragione. 

Nella tragedia dell’infertilità si entra piano o di botto; in entrambi i casi la sofferenza si impadronisce di te, si passa dai sentimenti più disparati, rabbia, disperazione, il sentirsi diversi e inadeguati, vergogna e menzogna alle continue domande “quando fai un figlio”?. Domande che danno per scontato che sia normale poter avere figli, che la sterilità sia un fatto che capita a pochi, anzi a pochissimi. Invece la sterilità colpisce tante persone, colleghi, amici e parenti attorno a te solo che spesso non lo sai perché di questo problema ci si vergogna e non se ne parla. Si soffre in silenzio. 

E’ da poco passata la tua festa cara mamma che leggi questa lettera. Ma prova a pensare che forse intorno a te c’è chi non ha festeggiato ma ha solo pianto. Tu ora dirai e io che posso fare? Che ci posso fare se, fortunatamente, sono nell’85% delle coppie che non ha avuto problemi di infertilità? A dire il vero una cosa c’è che puoi fare ed è il motivo per cui ti scrivo. E’ una cosa semplicissima: votare sì al referendum del 12-13 giugno. Devi sapere che per noi coppie infertili la medicina ha fatto passi da gigante e ci offre la speranza (mai certezze) di poter avere un figlio mediante la procreazione medica assistita. Ci sono le inseminazioni (IUI) e le fecondazioni in vitro (FIVET o ICSI). Non si tratta di interventi a cui ci si sottopone per capriccio, magari per riuscire ad avere un figlio biondo e con gli occhi azzurri e di deciderne il sesso, come a volte puoi aver sentito alla TV o letto sui giornali; si tratta solo di tecniche della scienza medica che ci donano la speranza di provare forse un giorno quella gioia immensa di diventare mamma, gioia che tu conosci meglio di me. 

Tuttavia il nostro governo più di un anno fa ha varato una legge, la legge 40/2004, che proibisce e pone dei limiti pesantissimi alle tecniche di fecondazione assistita. Questa legge è unica al mondo, fa tornare indietro i progressi della scienza medica riproduttiva in Italia, è contestata da gran parte del mondo medico e scientifico, impedisce o rende più difficile il concepimento per molte coppie, spingendo ad un esodo verso l’estero, possibile però solo per chi ha i mezzi economici per permetterselo. Inoltre la legge minaccia seriamente la salute della donna, costringendoci ad essere sottoposte al doppio delle cure ormonali e degli interventi chirurgici per sperare di avere le stesse possibilità di prima, ed i n alcuni casi anche dei nascituri: è come se si fosse scoperto il bisturi ma si debba continuare per legge ad operare il paziente ancora con il coltello. Oggi grazie al referendum abbiamo la possibilità di correggere la legge, di migliorarla eliminando quelle limitazioni che rendono di fatto impossibile o estremamente difficile in Italia il ricorso alla fecondazione assistita. 
In conclusione cara mamma, ti prego, fai un regalo a questa e a tante altre non mamme e 
vota 4 sì ai referendum!
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